
Perché è nato il giornale on-line “La Voce 
del Serchio”? 
 
Solo particolari avvenimenti che avvengono 
in zone periferiche (delitti, gravi incidenti, 
ecc.) rientrano nell’interesse dei media 
regionali o nazionali e da questi portati 
all’attenzione del grande pubblico. Le piccole 
cose, i piccoli misfatti, gli avvenimenti 
marginali vengono invece normalmente 
trascurati.  
E' per colmare questa lacuna, per dare risalto 
a quelle notizie locali sistematicamente 
ignorate dai mezzi di comunicazione di 
massa, che nel 2007 ha preso vita il giornale 
on-line “La Voce del Serchio”. 
 
Il giornale è stato ideato come uno spazio 
aperto, una piazza virtuale, dove ognuno può 
partecipare, portare qualunque argomento ed 
esprimere qualsiasi opinione, senza 
condizionamento alcuno, ovviamente entro i 
limiti del rispetto reciproco e delle norme di 
legge vigenti.  
 
L’idea ha avuto successo. 
Il consenso ricevuto dalla comunità alla quale 
il giornale si rivolge è espresso, oltre che dalla 
partecipazione diretta, dalle importanti cifre 
che giornalmente indicano le visite al sito 
web. 
L’augurio è quello di crescere ulteriormente 
diventando sempre più un “luogo” di 
confronto partecipato. 

Perché è nata l’Associazione Culturale la 
Voce del Serchio? 
  
Il giornale informa, divulga, accoglie e 
presenta idee, ma resta un contenitore chiuso 
che non può operare, organizzare, 
concretizzare, creare, se non supportato da 
un gruppo di persone che si aggregano per 
tali scopi. 
In particolare un gruppo che si dedichi alla 
divulgazione e valorizzazione culturale di 
tematiche storiche, ambientali, di tradizione 
locale. Un gruppo di volontariato culturale. 
Ecco nascere nel 2010 l’Associazione 
Culturale La Voce del Serchio. 
 
 
Cosa si propone l’Associazione? 
 
Attraverso lo statuto l’Associazione si 
prefigge i seguenti scopi:  
-diffondere la cultura storica del territorio e 
promuovere la riscoperta, la conservazione e 
la tutela del patrimonio storico e naturalistico 
locale;  
-estendere la conoscenza del territorio 
attraverso contatti con persone, enti ed 
associazioni;  
-allargare gli orizzonti didattici locali e 
trasmettere l’amore per la cultura e la 
tradizione del territorio quale bene per la 
persona e valore sociale;  
-proporsi come luogo di incontro e di 
aggregazione nel nome di interessi culturali 
attraverso l’organizzazione di manifestazioni 

e avvenimenti che promuovono il ricordo, la 
conoscenza e la valorizzazione del territorio e 
delle tradizioni. 
 
L’Associazione unisce i cittadini che vogliono 
organizzarsi per intervenire con proposte, 
progetti, iniziative relative al tempo libero, 
alla partecipazione, allo svolgimento di 
attività ricreativo-culturali che rientrino nei 
temi fondatori dell’Associazione stessa.  
Per il raggiungimento dei suoi fini 
l’Associazione intende promuovere varie 
attività, in particolare:  
-promozione della conoscenza del territorio e 
dei prodotti tipici ad esso legati;  
-valorizzazione e salvaguardia delle risorse 
culturali;  
-produzione di materiale informativo 
cartaceo e multimediale e gestione di siti 
internet; 
-gestione di attività ricreative e di 
promozione turistica. 
 
 
Qual è la sua organizzazione? 
 
L’Associazione non ha fini di lucro e si 
compone di un numero illimitato di associati. 
L’organo sovrano è l’Assemblea degli 
Associati che provvede alla nomina dei 
componenti del Consiglio Direttivo al cui 
interno vengono eletti Presidente, Vice 
Presidente, Segretario e Tesoriere. 
Lo statuto dell’Associazione contiene il 
dettaglio di scopi, adempimenti, mandati ecc. 



Ad oggi quali iniziative ha fatto? 
 
L’Associazione è diventata operativa dalla 
primavera di quest’anno e, ad oggi, ha svolto 
le seguenti iniziative: 
 
-all’interno del Maggio Migliarinese ha 
organizzato una serata dal tema “Elogio della 
letteratura” con lo scrittore Antonio 
Tabucchi; 
 
-alla fine dell’estate, di concerto con il Circolo 
Fotografico “Le Dune” di Migliarino, è stata 
fatta la “Presentazione di due libri 
fotografici” con la partecipazione del 
fotografo Carlo Delli e dell’esperto di 
fotografia Roberto Evangelisti; 
 
-il mese scorso, nel contesto dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia, è stato realizzato un 
incontro con lo storico Alberto Mario Banti 
con la partecipazione dell’Associazione 
Teatro Spettacolo Attiesse; 
 
-infine, in collaborazione con Slow Food, ha 
ideato questa serata di letture, parole e 
degustazioni Artusiane con Marco Malvaldi, 
Mauro Moretti e l’Associazione Teatro 
Spettacolo Attiesse. 
 
 
Vieni con noi, con le tue idee, con il tuo 
contributo. Per crescere insieme. 

 

Menu 
 
 

Principii 
 

Crostini di fegatini di pollo 
Crostini con salsa del Papa 

Crostini in salsa verde 
 

Tramessi 
 

Prosciutto nostrale 
Cavolfiore in balsamella 

  
Minestra asciutta 

 
Penne con gli ortaggi 

 
Umidi 

 
Spezzatino di cinghiale e spezzatino di maiale 

con olive e polenta 
 

Dolce 
 

Torta mantovana 
 

Frutta 
 

Spicchio di mela cotta 
 

Digestivo 

           

          

 

 

  ODORE  DI  BUONO 
 

a cena con 

 

 Malvaldi  e  Artusi 
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